
 
 

CA M E R A  DI COMMERCIO  1NDUSTRIA ARTIGIANATO  E  AGRICOLTURA - TRENTO 

 
 

FAQ 
 

I moduli A  e B, rispettivamente “Domanda di contributo per la realizzazione di 

percorsi di alternanza scuola lavoro” e “Relazione sulle attività svolte” devono 

essere obbligatoriamente firmati digitalmente? 

Ai sensi degli articoli 6 e 8 del “Bando” sia la domanda di contributo che la relazione sulle 

attività svolte devono essere firmate digitalmente, pena l’inammissibilità della domanda 

ovvero, nel caso di rendicontazione finale, di decadenza del contributo concesso. 

Si rammenta che la modulistica in argomento deve essere sottoscritta dal legale 

rappresentante dell’impresa o da soggetto che può impegnare legalmente l’impresa. 

Non è ammessa la sottoscrizione digitale da parte di un professionista o dell’Associazione di 

categoria. 

 

La convenzione stipulata tra l’Istituto scolastico e l’impresa deve essere allegata alla 

domanda di contributo? 

Copia della convenzione deve essere obbligatoriamente allegata alla domanda, pena 

l’inammissibilità della stessa. La convenzione può essere allegata in copia senza l’obbligo di 

firmarla digitalmente (art. 6 del Bando). 

 

Che tipo di documentazione devo allegare nel caso di inserimento in azienda 

nell’ambito del percorso di alternanza scuola-lavoro di studente diversamente abile? 

L’impresa, anche in fase di rendicontazione (Modulo B), non dovrà allegare alcun tipo di 

documentazione. Sarà infatti sufficiente indicare il numero di studenti diversamente abili 

ospitati. 

La Camera di Commercio I.A.A. di Trento sulla base delle dichiarazioni rese effettuerà i 

controlli necessari per verificare quanto dichiarato dalle imprese, sia per quanto attiene la 

fattispecie in argomento, che per quanto riguarda i requisiti di cui all’art. 3 del “Bando” (ad 

esempio: DURC regolare, essere in regola con il pagamento del diritto annuo, etc.). 

 

Qual è l’importo della marca da bollo di cui al Modulo A “Domanda di contributo”? 

Trattandosi di una domanda tendente ad ottenere l'emanazione di un atto, l’importo della 

marca da bollo è quello “ordinario” pari ad Euro 16,00.  

 

Sono ammessi a contributo i tirocini estivi? 

No, sono ammesse solo le attività per la realizzazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro, 

nella forma di tirocinio curriculare come previsto dalla Legge 13 luglio 2014, n. 107 – “Legge 

della Buona Scuola” e a livello locale dalla Legge provinciale 7 agosto 2006, n.5 (anche se 

svolte in periodo estivo). 

Non sono considerati percorsi di alternanza i tirocini estivi previsti dalla Legge provinciale 16 

giugno 1983, n.19, che prevedono la corresponsione allo studente di un’indennità di 

partecipazione. 

E’ pertanto opportuno in sede di presentazione della domanda verificare il contenuto della 

convenzione. 


